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Oggetto:  Determina dirigenziale per l’avvio della procedura di affidamento del servizio di formazione 

per la realizzazione di percorsi formativi di lingua e di metodologia di durata annuale mediante 

trattativa diretta su Mepa con un unico operatore economico ,ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del 

D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36,  per un importo stimato pari a € 10.000,00 (IVA inclusa), necessario 

all’attuazione del  Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 4: Istruzione e Ricerca – 

Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università. 

Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi Azioni di potenziamento delle competenze STEM 

e multilinguistiche (D.M. 65/2023). 

Codice identificativo progetto: M4C1I3.1-2023-1143-P-28630 

CUP: F24D23002040006 

CIG:  B177C91BB0 

Titolo progetto: STEM-periamo le difficoltà  

 

Intervento: M4C1I3.1-2023-1143-1242 - Linea di Intervento B - Realizzazione di percorsi formativi annuali 

di lingua e di metodologia per docenti 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e l 

Contabilità Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 

maggio1924, n. 827 ess. mm. ii.; 

 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”ess. mm. ii.; 

 

VISTA la Legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il conferimento di 

funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica 

Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

 

VISTO il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997, 

n.59; 





 

VISTO il D. LGS.30 marzo 2001, n. 165, recante “ Norme generali sull’ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche” ess.mm.ii; 

 

VISTA             la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti 

amministrativi anche di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui 

all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il 

finanziamento pubblico 18 o autorizzano l’esecuzione di progetti di investimento 

pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che 

costituiscono elemento essenziale dell'atto stesso; 

VISTA la Legge 13 luglio 2015 n.107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

 

TENUTO 

CONTO 

delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti dall'articolo 

25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 107/2015 e dagli artt. 3 

 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018; 

 

VISTO                 il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici; 

VISTO in particolare,l’art. 17, commi 1 e 2, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede 

che «Prima dell'avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. 2. In caso di affidamento diretto, l'atto di cui al comma 1 

individua l'oggetto, l'importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 

requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale»; 

VISTO                  l’art. 21 del D.Lgs. 36/2023che disciplina il  ciclo di vita digitale dei contratti pubblici; 

VISTO            l’art. 22 del D.Lgs. 36/2023 che disciplina l’ ecosistema nazionale di approvvigionamento 

digitale (e-procurement); 

CONSIDERATO CHE la  piattaforma di e-procurement Acquisti in rete ha ottenuto 

la certificazione dall'Anac ed è quindi integrata con la Piattaforma Contratti Pubblici; 

VISTO                 in particolare, l’art. 50, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che « 

Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di 

cui all’articolo 14 con le seguenti modalità: b)  affidamento diretto dei servizi e forniture, 

ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo 

inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 

idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 

elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante»; 

 

VISTO  l’Allegato II.1 al Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Elenchi degli operatori economici 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#062
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e indagini di mercato per gli affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di 

rilevanza europea»; 

 

VISTO l’art. 48, comma 3, del Decreto Legislativo n. 36/2023, il quale prevede che «Restano fermi 

gli obblighi di utilizzo degli strumenti di acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti 

disposizioni in materia di contenimento della spesa»; 

 

VISTO                l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, L. n. 208 

del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi 

comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le 

convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO               l’art. 1, comma 583, della L. 27 dicembre 2019, n. 160, ai sensi del quale, fermo restando 

quanto previsto dal succitato art. 1, commi 449 e 450, della L. 296/2006, le 

amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni 

ordine e grado, sono tenute ad approvvigionarsi attraverso gli accordi quadro stipulati da 

Consip S.p.A. o il Sistema Dinamico di Acquisizione (SDAPA) realizzato e gestito da Consip 

S.p.A.; 

CONSIDERATO  che ai sensi Codice dei Contratti , il Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi 

di CONSIP S.p.A., ha messo a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico 

delle Pubbliche Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare 

mediante Trattativa Diretta; 

ATTESO            che, in osservanza dell’Art. 15 del D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, questa amministrazione ha 

individuato nel Prof. Antonio Amendola il soggetto idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per 

l’affidamento in oggetto in quanto, avendo competenze professionali adeguate rispetto 

all’incarico in questione, soddisfa i requisiti richiesti dall’allegato I.2 del medesimo 

decreto; 

VISTO               che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 

succitata norma; 

VISTO             il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla 

gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

 

VISTO               l’art. 45, comma 2, lett. a) del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente 

scolastico, delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, 

secondo quanto disposto dal decreto legislativo 36/2023 e dalle relative previsioni di 

attuazione, di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO               l’art. 53 comma 1 D.Lgs 36/2023 che recita “Nelle procedure di affidamento di cui 

all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui 

all’articolo 106 …..”; 

 

VISTO               l’art. 53 comma 4 D.Lgs 36/2023 che recita “ In casi debitamente motivati è facoltà della 
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stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione dei contratti di 

cui alla presente Parte oppure per i contratti di pari importo a valere su un accordo 

quadro…”; 

 

VISTO                     il P.T.O.F. per gli anni scolastici 2022/2025;  

VISTO il regolamento interno dell’attività negoziale approvato dal Consiglio d’Istituto con Delibera 

n.  42 del 18/07/2023; 

VISTO             il Programma annuale E.F. 2024 approvato con delibera del Consiglio d’Istituto n. 19 del 

22/01/2024; 

 

CONSIDERATO    che l’affidamento in oggetto è finalizzato a garantire celerità  delle pratiche amministrative; 

VISTO                 il decreto-legge del 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni,dalla legge del 29 
luglio 2021, n. 108, recante «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure» e, in particolare, l’art.41, comma 2- ter; 

VISTO              il decreto-legge del 9 giugno 2021, n.80, convertito, con modificazioni, dalla legge del 6 

agosto 2021, n. 113, recante «Misure urgenti per il rafforzamento della capacità 

amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia» e, in particolare, 

l’art. 1, comma 1; 

VISTO                 il decreto-legge del 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 

novembre 2021, n. 156, recante «Disposizioni urgenti in materia di investimenti e 

sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stradale, per la funzionalità 

del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili , del Consiglio superiore dei 

lavori pubblici e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle ferrovie e delle infrastrutture 

stradali e autostradali»; 

VISTO                 in particolare, l’art. 10, comma 4, del predetto decreto-legge, ai sensi del quale «laddove 

non diversamente previsto nel PNRR, ai fini della contabilizzazione e rendicontazione delle 

spese, le amministrazioni ed i soggetti responsabili dell’attuazione possono utilizzare le 

«opzioni di costo semplificate» previste dagli articoli 52 e seguenti del regolamento (UE) 

2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021. Ove possibile, la 

modalità semplificata di cui al primo periodo è altresì estesa alla contabilizzazione e alla 

rendicontazione delle spese sostenute nell’ambito dei Piani di sviluppo e coesione di cui 

all’articolo 44 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 28 giugno 2019, n. 58»; 

VISTO                   il decreto-legge del  6 novembre 2021, n. 152, recante «Disposizioni urgenti per 

l'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 

infiltrazioni mafiose»; 

VISTO                   il decreto-legge del 30 aprile 2022, n.36, convertito, con modificazioni,dalla legge 29 

giugno 2022, n. 79,recante «Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza(PNRR)»e, in particolare, l’art. 47, comma 5; 



VISTO            il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, recante «Disposizioni urgenti in materia di 

riordino delle attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modificazioni, dalla legge 16 

dicembre2022, n.204, e, in particolare, l’articolo 6; 

VISTO               il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante «Disposizioni urgenti per l'attuazione del 

Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli investimenti 

complementaria PNRR (PNC), nonché ́  per l'attuazione delle politiche di coesione e della 

politica agricola comune»; 

VISTO            il Regolamento (UE) 2016/679, del 14 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone 

fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,nonché ́alla libera circolazione di tali 

dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO                il Regolamento (UE) 2021/241del Parlamento europeo e del Consiglio dell’ Unione 

europea, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza e, in 

particolare, l’art. 6, paragrafo 2;  

VISTO              il Regolamento Delegato(UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021 ,«che 

integra il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che 

istituisce il  dispositivo per la ripresa e la resilienza,stabilendo gli indicatori comuni e gli 

elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa e della resilienza»; 

VISTA                la Circolare della Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento della funzione 

pubblica n.2 dell’11 marzo 2008, avente ad oggetto «Legge 24 dicembre 2007, n. 244, 

disposizioni in tema di collaborazioni esterne»; 

VISTA    la Delibera CIPE n.63/2020 e, in particolare, l’art.1 («Nullità degli atti di 

finanziamento/autorizzazione degli investimenti pubblici derivante dalla mancata 

apposizione dei CUP»); 

VISTO               il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 15 settembre 2021,che definisce le 

modalità̀,le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione 

finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 

PNRR, nonché di milestone e target degli investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori 

elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione 

europea; 

VISTO                il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la cui valutazione positiva è stata 

approvata con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con notaLT161/21,del14 luglio 2021 e, in particolare,la 

Missione4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1– Potenziamento dell’offerta dei servizi 

di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1- Nuove competenze e nuovi 

linguaggi Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 

65/2023); 

VISTO           il decreto del Ministro dell’ istruzione e del merito 12 aprile 2023, n.65, Missione 4 – 

Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 

dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi - 

Azioni di potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche (D.M. 65/2023); 



VISTO                    le istruzioni operative dell’Unità di missione per il PNRR del Ministero dell’istruzione e del 

merito prot. n.132935 del 15 novembre 2023; 

 

VISTE                    le seguenti delibere degli OOCC relative all’approvazione del progetto PNRR 
“STEM-periamo le difficoltà” e  integrazione PTOF 

- Delibera del Collegio dei Docenti n. 42 del 20/03/2024; 

- Delibera del Consiglio di Istituto n. 27 del 27/03/2024; 

VISTO                    l’accordo di concessione Prot. n. AOOGABMI.U.0022211 del 18/02/2024 tra il Ministero 

dell’Istruzione e del Merito e l’Istituzione Scolastica ISISS P.S. LENER per la 

regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo relativi al progetto 

“STEM-periamo le difficoltà”, CUP: F24D23002040006 identificativo progetto M4C1I3.1-

2023-1143-P-28630 finanziato nell’ambito del decreto del Ministro Istruzione e Merito 

DM 65/2023, Missione 4 – Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 

dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle Università – Investimento 3.1: 

Nuove competenze e nuovi linguaggi. Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche (D.M. 65/2023) che assegna le risorse finanziarie pari a € 86.060,08 per 

l’attuazione; 

VISTO                il Piano Triennale dell’Offerta Formativa adottato dall’Istituto scolastico per il triennio 
2022/2025; 

VISTO                        il decreto di assunzione in bilancio prot. n. 1851 del  29/02/2024; 

VISTO                        il Programma Annuale per l’E.F. 2024; 

VISTO                      il decreto del D.S. di assunzione incarico R.U.P. di progetto prot. n. 1852 del  29/02/2024; 

PRESO ATTO CHE  per l’attuazione dei suddetti percorsi è affidata al Dirigente Scolastico in qualità di RUP la 
Responsabilità della esecuzione; 

 

CONSIDERATA      la necessità, nell’ambito del progetto denominato “STEM-periamo le difficoltà ” per il 

potenziamento delle competenze STEM e multilinguistiche M4C1I3.1-2023-1143-P-

28630 CUP: F24D23002040006 Intervento: M4C1I3.1-2023-1143-1242 - Linea di 

Intervento B - Realizzazione di percorsi formativi annuali di lingua e di metodologia per 

docenti, di individuare formatori esperti  per la realizzazione di percorsi formativi di 

lingua e di metodologia di durata annuale, finalizzati al potenziamento delle competenze 

linguistiche dei docenti in servizio e al miglioramento delle loro competenze 

metodologiche di insegnamento in lingua straniera; 

VISTE                 le FAQ e chiarimenti  - Azioni di potenziamento delle competenze STEM e 

multilinguistiche (D.M.  65/2023) - Prot. n. 30662 del 28/02/2024; 

 

VISTA                    in particolare la FAQ n. 7 che recita “Qualora l’istituzione scolastica, nell’ambito della 

propria discrezionalità, intenda acquisire un servizio di formazione e, dunque, 

individuare un operatore economico che possa erogare tale servizio, troveranno 

diretta applicazione le disposizioni del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei 



Contratti pubblici); 

 

DATO ATTO della necessità di affidare ad un ente di formazione il servizio di formazione per la 

realizzazione di un (1) corso annuale di inglese livello B1 del QCER per un massimo di 16 

partecipanti per 62 ore di formazione a corso e un (1)  corso annuale  di metodologia CLIL 

per docenti di discipline non linguistiche per un massimo di 8 partecipanti per 20 ore di 

formazione a corso;  

 

 VISTA                     la non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale servizio; 

DATO ATTO che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e 

gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto servizi 

comparabili con quelle da affidare con la presente procedura; 

CONSIDERATO   che il servizio  è presente sul MEPA e che l’Istituzione Scolastica procederà pertanto 

all’acquisizione in oggetto mediante Trattativa Diretta sul Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (MEPA); 

CONSIDERATO    che la spesa presunta per il servizio  in parola è stata stimata in € 10.000,00 (IVA inclusa); 

CONSIDERATO   che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a 

ribasso, sono pari a 0,00 € ; 

CONSIDERATO  che la trattativa diretta si configura come una modalità di negoziazione semplificata 

rispetto alla tradizionale RDO, rivolta ad un unico operatore economico, non dovendo 

garantire pluralità di partecipazione, non ne presenta le tipiche caratteristiche, tra cui le 

richieste formali come per esempio l’indicazione del criterio di aggiudicazione, l’invito ai 

fornitori, la gestione delle buste d’offerta, le fasi di aggiudicazione; 

CONSIDERATO  che, a seguito di una indagine di mercato condotta mediante consultazione di elenchi sul 

portale Consip “Acquistinretepa”, il servizio  maggiormente rispondente ai fabbisogni 

dell’Istituto è risultato essere quella  dell’operatore economico Centro Studio “Pegaso” srl 

P.IVA 02654250618; 

CONSIDERATO    che il suddetto operatore non costituisce l’affidatario uscente nel precedente affidamento 

ai sensi dell’art. 49 comma 2 D. Lgs 36/2023; 

CONSIDERATO  che al suddetto operatore verrà inviata , pertanto, una proposta di negoziazione 

nell’ambito di una procedura di affidamento mediante Trattativa Diretta; 

VISTO             l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

PRESO ATTO    che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla L. 13 agosto 2010, n. 136 e dal D.L. 12 

novembre 2010, n. 187; 

VISTO             che gli importi presunti di cui al presente provvedimento, pari ad € 10.000,00 inclusa IVA, 

trovano copertura nel programma annuale per l’anno 2024; 

VISTO l’art. 37, comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013 il quale dispone che «Fermo 

restando quanto previsto dall'articolo 9-bis e fermi restando gli obblighi di pubblicità 



legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti pubblicano i dati, gli atti e le 

informazioni secondo quanto previsto dall'articolo 28 del codice dei contratti pubblici, di 

cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 2022, n. 78»; 

VISTE le disposizioni di cui all’art. 20, comma 1, del Decreto Legislativo n. 36/2023e all’art. 37, 

comma 1, del Decreto Legislativo n. 33/2013, secondo cui gli atti relativi alle procedure di 

affidamento sono oggetto di pubblicazione obbligatoria; 

VISTO altresì, l’art. 28 del Decreto Legislativo n. 36/2023, recante «Trasparenza dei contratti 

pubblici»;  

VISTA inoltre, la Delibera adottata da ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 come modificata e 

integrata dalla successiva Delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, recante «Adozione del 

provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto legislativo n. 31 marzo 2023, n. 

36 recante individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di 

lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che 

rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al decreto legislativo 

14 marzo 2013, n. 33»; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 3, commi 3.2 e 3.3, della predetta Delibera «3.2 La trasmissione 

dei dati alla BDNCP è assicurata dalle piattaforme di approvvigionamento digitale di cui 

agli articoli 25 e 26 del codice secondo le modalità previste nel provvedimento di cui 

all’art. 23 del codice. Ai fini della trasparenza fanno fede i dati trasmessi alla BDNCP per il 

tramite della PCP. 3.3 le stazioni appaltanti e gli enti concedenti inseriscono sul sito 

istituzionale, nella sezione “Amministrazione trasparente”, un collegamento ipertestuale 

che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti nella BDNCP 

secondo le regole tecniche di cui al provvedimento adottato da ANAC ai sensi dell’art. 23 

del codice. Tale collegamento garantisce un accesso immediato e diretto ai dati da 

consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante *…+»; 

TENUTO CONTO inoltre, che ai sensi dell’art. 10 della Delibera adottata da ANAC n. 261 del 20 

giugno 2023 «Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti sono tenuti a trasmettere 

tempestivamente alla BDNCP, per il tramite delle piattaforme di approvvigionamento 

certificate, le informazioni riguardanti: *…+c) affidamento 1. gli avvisi di aggiudicazione 

ovvero i dati di aggiudicazione per gli affidamenti non soggetti a pubblicità 2. gli 

affidamenti diretti»; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione», 

 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

 di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b), del Decreto Legislativo n. 36/2023, l’avvio 

della procedura di affidamento del servizio di formazione per la realizzazione di percorsi formativi 

di lingua e di metodologia di durata annuale mediante trattativa diretta su Mepa con l’operatore 

economico Centro Studio “Pegaso” srl P.IVA 02654250618 per un importo complessivo stimato 

delle prestazioni pari ad € 10.000,00 IVA inclusa; 



 

 all’ operatore economico individuato per la procedura di affidamento diretto non sarà richiesta 

garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del Dlgs 36/2023. L’ente Scolastico in ottemperanza all’art. 53 

comma 4 del D.Lgs 36/2023  non richiede garanzia definitiva in quanto l’appaltatore gode di 

comprovata efficienza nell’esecuzione di interventi similari; 

 l’attività istruttoria è stata svolta dalla DSGA Dott.ssa Anna Negro; 

 di nominare il Dirigente Scolastico Prof. Antonio Amendola quale Responsabile Unico del progetto , 

ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 

commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023 e dell’Allegato II.14 al suddetto Decreto Legislativo 

n. 36/2023; 

 di trasmettere il presente provvedimento, per gli adempimenti di cui all’art. 28, commi 1 e 2, del 

Decreto Legislativo n. 36/2023, alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici presso l’A.N.A.C.;  

 di pubblicare nella sezione “Amministrazione trasparente” del presente Istituto il relativo 

collegamento ipertestuale, che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita del contratto contenuti 

nella BDNCP. 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

                                                                                         Prof. Antonio Amendola 

                    (Firmato digitalmente) 
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